Consegna dei Diplomi ai Soci dell’Accademia delle Scienze di Ferrara membri dell’Accademia Nazionale dei Lincei

La S.V. è invitata a partecipare, lunedì 27 novembre, alle ore 16.30, presso la sede dell’Accademia delle Scienze in via del Gregorio, 13 a Ferrara, alla Cerimonia di consegna dei riconoscimenti Accademici che si svolgerà presso la Sala delle Conferenze ‘Lionello Poletti’ dell’Accademia delle Scienze.

Nell’occasione verranno consegnati diplomi e il Nummus Aureus al Chiar.mo Prof. Patrizio Bianchi, presentato dalla Magnifica Rettrice Prof.ssa Laura Ramaciotti, al Chiar.mo Prof. Alfonso Bosellini, presentato dal Prof. Riccardo Caputo e al Chiar.mo Prof. Michele Caputo, presentato dal Prof. Massimiliano Mella.

Al termine della cerimonia sarà offerto un rinfresco a tutti i presenti.

Con i miei più cordiali saluti.

Il Presidente

Prof. Pier Andrea Borea
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               Prof. Patrizio Bianchi

Professore ordinario di economia e politica industriale dal 1989 presso 1’Università di Bologna; dal 1998 presso l’Università di Ferrara dove ha fondato la Facoltà di Economia (oggi Dipartimento di economia e management), di cui è stato Presidente del Comitato coordinatore e Preside fino al 2004.

È stato Rettore della Università di Ferrara dal 2004 al 2010 e Presidente della Fondazione CRUI dal 2007 al 2010.

Dal 2010 ha assunto la responsabilità di Assessore della Regione Emilia-Romagna a Coordinamento delle politiche europee allo sviluppo. scuola. formazione professionale, università, ricerca e lavoro, in questo ambito si è occupato fra l'altro della ricostruzione delle scuole dopo il terremoto dell’Emilia del 2012, della riforma della formazione professionale, del coordinamento del Patto per il lavoro. innovativa modalità di programmazione partecipata di lungo periodo e da ultimo della costituzione del Big Data Technopole di Bologna. il centro la maggior capacità di supercalcolo d’Europa.

Ha svolto un’intensa attività di esperto in materia di economia e politica industriale per istituzioni nazionali, europee ed internazionali. Ha pubblicato oltre 250 articoli scientifici e 40 libri in materia economica.
Per le sue attività in ambito universitario ha ricevuto dal Capo dello Stato la nomina a Commendatore al merito della Repubblica (2010) e il premio “Ministro della Cultura” per le scienze politiche e sociali (2015) dalla Accademia Nazionale dei Lincei. È professore onorario presso la South China University of Canton (RPC). cittadino onorario della Repubblica Argentina e della Repubblica del Camerun per le attività svolte in quei Paesi.

Dal 2020 è titolare della Unesco Chair on Education, Growth and Equality presso l’Università di Ferrara e direttore scientifico della Fondazione internazionale big data e intelligenza artificiale pei lo sviluppo umano.

Nel 2020 è stato presidente della Comitato degli esperti del Ministero dell’Istruzione per la riapertura ed il rilancio della scuola italiana dopo il Covid-19.

Fra le opere più recenti si ricordino:
· Industrial Policies after the Crisis. Seizing the Future, (with S. Labory). E. Elgar. Cheltenham, p. 1-150, 2011;
· La rincorsa frenata. L’industria italiana dall’unità nazionale alla crisi globale. Nuova edizione. Il Mulino, Bologna, p. 1-346, 2013;
· Globalizzazione, crisi e ristrutturazione industriale, Mc Graw Hill Education, Milano, p. 1 -190, Milano-New York, 2014;

· Manufacturing Reinassance (edited with S. Labory), Revue d’économie industrielle, numéro special (two issues), n. l44, p.1-200, 2013 and n. 145, 1-200, 2014; 

· Toward a New Industrial Policy. Selected Papers (with S. Labory), Mc Graw Hill Education, Milano, p. 1-190, Milano-New York, 2016;

· Il camino e le orme. Industria e politica all’origine dell’Italia contemporanea, p. 1-215, Il Mulino, Bologna, 2017; 

· Industrial Policy for Manufactoring Revolution (with S. Labory), p. 1-176, E. Elgar, Cheltenham, 20 18;

· 4.0 Una nuova ivoluzione Industriale, p. l-120, Il Mulino, Bologna, 2018;
· Transforming Industrial policy for the Digital Age. Production, Territories and Structural Change (P. Bianchi, S. Labory and C. Ruiz Duran editors), p. 1-186, E. Elgar Publisher, Chelterham, 2019;
· La Nueva revolucion industrial, p. 1-158, Alianza Editorial, Madrid, 2020; 

· Coesione e innovazione (con F. Butera et al.), p.1-225, Il Mulino, Bologna. 2020; 
· Nello specchio della scuola, p. 1-1 88, Il Mulino, Bologna, 2020.
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           Prof. Alfonso Bosellini

Il prof. Alfonso Bosellini, nato a Mantova nel 1934, laureatosi presso l’Università di Padova nel 1959, è stato Rilevatore per conto del Servizio Geologico d’Italia (1961-63) e Ricercatore del CNR (1963-75). Egli ha conseguito due libere docenze, in “Geologia” (1966) e in “Sedimentologia” (1969). È stato professore incaricato di Sedimentologia dal 1969 al 1975. Vincitore di concorso a cattedra, è stato professore di ruolo di Sedimentologia dal 1975 al 1982 e infine professore di Geologia, sempre presso l’Università di Ferrara, fino al 2008, data del suo volontario pensionamento anticipato. Il prof. Bosellini ha vinto una borsa NATO (1968-69), durante la quale ha svolto ricerche presso la Johns Hopkins University di Baltimora, alle Bermuda, in Florida, alle Bahama e negli Appalachi, e una borsa NATO Senior (1974), durante la quale ha lavorato per sei mesi alla Scripps Institution of Oceanography di San Diego in California partecipando anche ad una lunga crociera oceanografica nel Pacifico centrale e meridionale (dalle isole Hawaii alle isole Samoa). È stato poi invitato a far parte dello staff scientifico a bordo della Glomar Challenger durante una crociera di due mesi che si è svolta nell’Atlantico centrale. Il prof. Bosellini è stato delegato europeo nell’Ocean Drilling Council e nell’Indian Ocean Panel (1986-1988). È stato inoltre per quattro anni nell’Editorial Board della rivista internazionale Sedimentology.

Il prof. Bosellini ha tenuto conferenze in occasione di congressi e simposi internazionali (Heidelberg 1971, Parigi 1980, Mogadiscio 1987, Stoccarda e Digione 1992, Miami 1995), ha tenuto prolusioni a riunioni di importanti società geologiche straniere (Geologische Gesellschaft, Berchtesgaden 1983), è stato invitato a tenere conferenze in Simposi speciali dell’AAPG (American Association of Petroleum Geologists) e in numerose istituzioni scientifiche, università e compagnie petrolifere, tra cui si ricordano U.S. Geological Survey, University of Miami, Johns Hopkins University, University of California (San Diego e Santa Cruz), Università di Berlino, Università di Granata, ESSO Inc. di Londra, EXXON di Houston, BP di Londra, Marathon Oil Co. di Denver, AGIP di Milano ecc. Come Presidente dell’International Association of Sedimentologists, il prof. Bosellini ha tenuto il Presidential Address al Congresso Internazionale di Sedimentologia tenutosi ad Alicante (Spagna, 1998). E nel giugno 1998 l’AAPG ha chiesto al prof. Bosellini di essere il loro Distinguished Lecturer 1999 in giro per il mondo (Università, Compagnie petrolifere). Le ricerche del prof. Bosellini si sono svolte prevalentemente nelle Alpi Venete e nella Regione Dolomitica in particolare, ma ha anche lavorato intensamente e per lunghi anni in Puglia (Gargano e Penisola Salentina), in Sardegna e poi alle Bermuda, in Marocco, Tunisia, Somalia ed Etiopia. In questi due ultimi paesi ha lavorato diversi anni e insegnato all’Università di Mogadiscio. Il prof. Bosellini ha organizzato congressi internazionali come la Dolomieu Conference on Carbonate Platforms and Dolomitization (Ortisei, 1991) e Quantitative Models on Cretaceous Carbonates (Vieste, 2000) e il Congresso della Società Geologica Italiana (1996).

Il prof. Bosellini ha vinto nel 1986 la Medaglia d’Oro dell’Accademia Nazionale delle Scienze. Nel 1989 ha vinto il Premio Gambrinus per la Letteratura di Montagna, Esplorazione ed Ecologia con il libro “La Storia Geologica delle Dolomiti”. Nel 1990 è stato insignito dalla Johns Hopkins University di un’alta onorificenza scientifica. Nel 1996 è stato eletto Honorary Fellow della Geological Society of America. Nel 1997 è diventato Socio Nazionale dell’Accademia Nazionale dei Lincei (Socio Corrispondente dal 1987). Dal 1999 è Socio Onorario dell’Accademia delle Scienze di Ferrara. Nel 2002 è stato eletto Membro dell’Accademia Nazionale Virgiliana.

Il prof. Bosellini è autore di circa 200 pubblicazioni scientifiche. Tra le altre vale la pena ricordare, per il prestigio che ne deriva alla Geologia italiana, la grossa voce monografica su “Limestones and Dolomites” scritta, su invito, per l’Enciclopedia Britannica. Il prof. Bosellini ha inoltre scritto, a scopo essenzialmente didattico e divulgativo, i seguenti volumi: Tettonica delle Placche e Geologia (1978, Bovolenta Ed.), Le Scienze della Terra (1984, Bovolenta Ed.), La Storia geologica delle Dolomiti (1989, Ed. Dolomiti),  Rocce e Successioni sedimentarie (1989, UTET), Introduzione allo Studio delle Rocce carbonatiche (1991, Bovolenta Ed.), Geologia delle Dolomiti (1996, Athesia Ed., tradotto anche in tedesco) e Storia geologica d’Italia. Gli ultimi duecento milioni di anni (2005, Zanichelli Ed.).
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       Prof. Michele Caputo

Il prof. Michele Caputo, nato a Ferrara il 5 maggio 1927, laureatosi in Matematica presso l’Università di Ferrara nel 1950 e in Fisica presso l’Università di Bologna nel 1954. E’ stato Assistente universitario in Matematica presso l’Università di Ferrara dal 1950 al 1953 e di Geofisica presso l’Università di Trieste nei periodi 1953-56 e 1958-59. Ha ricoperto diversi ruoli di ricerca presso prestigiose università americane come la Ohio State University (1957), la University of California a Los Angeles (1959-60) e la British Columbia University (1965-67). Presso Alma Mater, è stato Direttore dell’Istituto di Geofisica (1967-72) e dell’Istituto di Fisica (1972-74). Dal 1974 al 1976 è stato Presidente dell’Istituto Nazionale di Geofisica a Roma, dove ha ricoperto il ruolo di Professore di Sismologia presso l’Università La Sapienza dal 1976 al 1983, anno in cui il prof. Caputo è stato invitato alla Texas A&M University a ricoprire il ruolo di Harris Professor of Geophysics (1983-87). Dal 1987 fino al pensionamento (2002) è rientrato in ruolo presso l’Università La Sapienza di Roma.

Il prof. Caputo ha partecipato ai lavori scientifici della Spedizione Italiana in Karakorum e a spedizioni oceanografiche nell’Oceano Pacifico. È stato anche segretario generale aggiunto dell'Associazione Internazionale di Geodesia e Geofisica.

Il prof. Caputo ha ricevuto numerosi riconoscimenti per le sue attività di ricerca, come la Fulbright Scholarship to USA (1957), il Premio Vacchelli dall’Istituto Geografico Militare (1963), il Premio Feltrinelli dall’Accademia Nazionale dei Lincei (1970), il Premio Villa San Giovanni, dalla città di Reggio Calabria (1975), il Premio Alberto d’Este dalla città di Ferrara (1980), dalla Society of Engineering Seismology of India (1980), dalla International Federation of Automatic Control (2008), dall'Università di Jaipur.

Il prof. Caputo è socio dell’Accademia Nazionale dei Lincei dal 1970, e ne è decano, socio dell’Academia Europaea di Londra dal 1989 e dell’Accademia delle Scienze di Ferrara dal 1969 e, dal 1987, Professor Emeritus of Geophysics della Texas A&M University come riconoscimento per l’eccezionale supporto fornito alla ricerca e all’insegnamento. E' stato membro del panel delle Nazioni Unite per i metodi di identificazione delle esplosioni nucleari sotterranee.
Nella sua lunga carriera scientifica, egli ha spaziato in numerosi campi della ricerca dalla geofisica alla geodesia, dalla reologia alla sismologia, dal calcolo frazionario alla matematica applicata, dalla statistica alla finanza, dalle scienze bancarie alla farmacologia. E’ autore della nota Derivata frazionaria e di numerose pubblicazioni scientifiche e di diversi volumi, come: The gravity field of the Earth (Academic Press, 1967), Elasticità e dissipazione (Zanichelli, 1969), Primo Catalogo dei maremoti delle coste Italiane (Accademia Nazionale dei Lincei 1984), Sismologia e segnali precursori dei terremoti (Calderini, 1987), Memory, Mathematics and Economics (Bardi Edizioni 2019) dove ha introdotto l'operatore di memoria in economia. Per i suoi studi di economia è stato anche consulente della FED e della Banca d’Italia.

